              IL CAMMINO DI DON  LUIGI  STURZO
                                           ATTO  I°
  Musica: CIURI…CIURI……….si apre il sipario…..                              
Caltagirone. In un ufficio del palazzo comunale nel dicembre del 1905. Don Sturzo è pro-sindaco, in quanto essendo sacerdote non può essere sindaco a tutti gli effetti. La stanza è spoglia e un po’ buia. Una scrivania e quattro sedie. Sullo sfondo la bandiera italiana e il crocifisso. Si vede un calendario con scritto l’anno 1905.
PERSONAGGI: 

DON STURZO

SARO….giornalista siciliano

GIACOMO……giornalista milanese
MARIO MILAZZO….politico

USCIERE

                ---------------------------------------------------------

(Saro e Giacomo, abbastanza giovani, l’uno con accento siciliano e l’altro milanese, entrano nell’ufficio insieme ad un usciere anziano e in divisa da usciere)…...

SARO—( rivolto all’usciere e dandosi importanza)-----Dica a Don Sturzo che siamo arrivati….io sono un giornalista del “Corriere di Catania”….ma il mio collega è dell’”Avanti”, viene da Milano!!! (con enfasi)…..è venuto apposta da Milano a Caltagirone ( enfasi ancora maggiore)….
USCIERE----Don Sturzo???

SARO----………e già….quello che ha vinto le elezioni in questa bella cittadina….

USCIERE-----Vossia deve portare pazienza…..ci sarà da aspittare!!!!!

SARO-----( sempre con enfasi)----- E’ un sacerdote… e con il suo spirito di carità non vorrà farci attendere troppo…..I nostri lettori vogliono sapere tutto. ….. è la  DEMOCRAZIA!....noi siamo …GIORNALISTI  DEMOCRATICI…..

USCIERE---( calmissimo)----Don Sturzo…mischinu, è travolto dagli impegni….risultati elettorali….riunioni…il delegato….il segretario comunale….tutti  vogliono a lui !!!!..... Ma ora mi stanno chiamando….devo andare….con il permesso di vossignoria….

(L’usciere esce e i due si siedono e iniziano a parlare tra loro)…

GIACOMO-----Ma come è possibile che facciano sindaco un prete….non è illegale?...
SARO-----Si ma…. aggiusteranno la cosa….( fa una mossa con la mano come per mescolare qualcosa)
GIACOMO-----( stupito)----Un prete!

SARO-----Si…si….un prete sindaco…..in questo paese c’è la miseria….

GIACOMO-----E lui chiederà al Santo Patrono di far piovere i soldi dal cielo?....

SARO-----Ma no….siamo in Sicilia ….. a Caltagirone…
povertà…malaria…contadini analfabeti….

GIACOMO----E la borghesia non c’è?.....
SARO----La borghesia ha perso le elezioni…..anche se Mario Milazzo non meritava di perdere…è un uomo di cultura…anche poeta….

GIACOMO-----( con stupore)---poeta!...Qui ci vorrebbero socialisti e ingegneri…. altro che poeti!!!
SARO----( rassegnato) ---E’ vero… ci vorrebbe gente che capisse chi sono i baroni tiranni e i preti ingannatori….

GIACOMO----Anche a Catania le cose non vanno meglio….

SARO-----(offeso)--- Ma che dici…Catania è una grande città…
…ha il porto…le raffinerie…. e anche un sindaco socialista!!!
...Sembra la Milano del Sud !!!…..

GIACOMO----(perplesso)---Cosa?...

SARO----Noi la chiamiamo così….la Milano del Sud….

GIACOMO----Addirittura!!!.... ci sarà  il porto ma c’è anche tanta miseria e… sporcizia e anche …ignoranza!!!...

SARO----( indignato)----Ma insomma!
GIACOMO----E non dimentichiamo gli impicci della mafia!!!!...

SARO----Non è vero….il sindaco l’ha combattuta…..

GIACOMO-----Forse si…..ma non basta…..
(Saro si avvicina alla porta e guarda fuori impaziente, vede passare qualcuno nel corridoio e lo chiama con voce quasi felice)…….

SARO----Avvocato Milazzo…. la prego… una parola ……

( si gira verso Giacomo e dice a bassa voce) ---è Milazzo….

(Milazzo si affaccia sulla porta ed entra. E’ un signore elegante di mezza età. Si siede con aria distrutta)…...

SARO----Il mio collega dell’”Avanti” le vorrebbe chiedere della vittoria dei clericali….
GIACOMO-----(porge la mano a Milazzo con enfasi voluta)----
---A Caltagirone i preti tengono le masse addormentate perché il progresso non possa svegliarle….. Non è d’accordo?...

MILAZZO-----Ma no…cosa dice….a Caltagirone la gente è sveglia….abbiamo avuto scioperi e manifestazioni….Anche qui siamo in Italia…..Anche qui siamo nel ventesimo secolo…..

USCIERE----Permesso?....

(Entra l’usciere con un vassoio e due tazze di caffè, si accorge che c’è anche Milazzo….resta immobile un attimo e poi si gira ed esce mentre Saro rimane con la mano sospesa verso la tazza)…….
SARO----Sono svegli a Caltagirone…eccome no!...
(si gira a guardare l’usciere che esce)…
MILAZZO----( non si è accorto di niente)---Perché no?( risponde a Saro)....( poi a Giacomo)-------abbiamo una Cassa rurale per finanziare i contadini…..…..e gli usurai adesso che fanno?...

SARO----Che fanno?...

MILAZZO-----( sentenzia)---Alliccano la sarda!!!!

GIACOMO----Che cosa?????????

SARO----Vuol dire che non trovano polli da spinnari…

GIACOMO-----Ma come parlate!!!...(si gira un po’)-- e poi dicono di essere in Italia!...

MILAZZO-----Siamo in Italia….siamo italiani….e il programma   di Don Sturzo per il governo è un vero programma di riforme….lui parla di DECENTRAMENTO…di SVILUPPO ECONOMICO…di TRATTATI DI COMMERCIO….non vi sembra un democratico?...
GIACOMO----Secondo me fa finta!....
MILAZZO-----Macchèèèè……Però….ripensandoci….se si fa intervistare da voi…..chiedetegli di SANTO PIETRO….

SARO-----(rivolgendosi a Giacomo)---SANTO PIETRO….poi ti spiego io…..

MILAZZO-----Sento dei passi—(sta in ascolto)---sta arrivando--(si alza e si avvia in fretta verso l’uscita)---me ne vado perché non ho nessuna voglia di vederlo…..

(Milazzo esce e subito dopo entra altrettanto in fretta Don Sturzo, vestito con una tonaca un po’ trasandata. Ci sono le presentazioni con strette di mano)……………………………………………..
……………………………………………………..
DON STURZO----(ironico)----Milazzo mi sembra un po’…. …ammaccato---(con voce confidenziale)---è un’ottima persona ma noi faremo di meglio---(si siede sorridendo ai due giornalisti)—

DON STURZO---------

---E allora signori….penso che voi siate dei rivoluzionari oppure dei mangiapreti……Che volete sapere da me?......

GIACOMO ----(tira fuori dalla tasca un blocco notes e una penna)----Don Sturzo ….sembra che lei dia molta importanza a queste elezioni comunali…..

DON STURZO----(con calore)---Il Comune è il luogo del governo popolare…..dobbiamo puntare a una rinascita del Mezzogiorno….
GIACOMO----Tutti la criticano perché  capeggia i contadini e crea casse rurali….dicono che sembra un socialista….

DON STURZO----( si guarda la tonaca)----

---------Le sembro un socialista io?....

GIACOMO-----No di certo…..ma i suoi avversari lo dicono….

DON STURZO-----Nulla di più sbagliato della lotta di classe…
….invece è necessaria la concordia delle classi….

SARO----Ma che cosa dice?....

GIACOMO----E i proletari dovranno stare al sempre al vostro seguito?......

DON STURZO-----Il partito dei cattolici valorizza le loro energie!
SARO----Don Sturzo mi è stato consigliato di chiederle di Santo            Pietro----( si rivolge a Giacomo e spiega…)---si tratta di un terreno demaniale vicino alla città, che dovrebbe essere distribuito ai contadini poveri… ma ci sono di mezzo interessi privati…..

DON STURZO---(con voce dura)----La questione è complicata….
…noi siamo contrari allo spezzettamento di Santo Pietro….

GIACOMO----E perché?....

DON STURZO----Siamo convinti che con il ricavato del suo affitto il Comune potrà costruire opere pubbliche senza gravare le tasse…..

SARO----C’è chi minaccia di dar fuoco al bosco di sugheri…..

DON STURZO-----Vedremo come si orienterà l’opinione pubblica….

GIACOMO-----Ma lei sa che il Papa ha proibito ai cattolici di formare un partito politico?.....
DON STURZO-----Può darsi che la posizione della Chiesa stia per cambiare…..verrà il momento che costruiremo un grande partito democratico cristiano di scala nazionale…..parteciperemo alle elezioni politiche e contribuiremo al governo del paese……
GIACOMO-----(ironico) ----Staremo a vedere……

DON STURZO------I cattolici hanno diritto ad esprimersi quanto tutti gli altri…….

( i giornalisti aprono la bocca per parlare ma Don Sturzo si alza)

DON STURZO----Adesso è tardi….ho da fare…..

(Don Sturzo saluta ed esce di fretta. Anche i giornalisti si alzano)

SARO-----Che tipo singolare!.....Ne verrà fuori un buon articolo….

GIACOMO----(perplesso)---Non so se il direttore me lo lascerà pubblicare…..un prete democratico con un lungo naso….un bosco di sugheri che non si sa che farne…..chi, in “Italia” (dice la parola con enfasi)…. può essere interessato a tutto questo?......
( entra l’usciere ancora con il vassoio  e due tazze di caffè)

USCIERE----Le vostre vossignorie gradiscono il caffè?......

SARO----Anche prima lo gradivamo…..ma lei se ne è andato!...
USCIERE----Prima c’era il signor Milazzo…..

SARO-----E allora?.......

USCIERE------Allora a quello…. io caffè non ne porto!....

SARO-----E come mai?.....

USCIERE-----Quello nun mi pari dimocratico comu a mia!

GIACOMO-----(ironico)---Lei è democratico?.....

USCIERE-----Si capisce che sono dimocratico!.....me l’ha spiegato Don Sturzo…..mi disse….Turiddu tu sei dimocratico perché sei dalla parte mia….e io capii subito!....

GIACOMO-----(allucinato)----E cosa ha capito?.....

USCIERE-----(tranquillo)----Nenti capii….però votai dimocratico!

SARO---Ma se non ha capito perché ha votato per lui?...

USCIERE---Lor signori lo sanno che lavoro facevo prima di questo?...
GIACOMO----Ma come vuole che lo sappiamo!...

USCIERE----E ditelo ca vuliti sapiri!...

GIACOMO---Se vuol dirlo lo dica….

USCIERE----Ora ca ci pensu nun lo dico… picchì ….siccome prima ero sacrestano….. magari vui chi sa chi vi pinsati!...

SARO---Ecco ….appunto…meglio che non lo dice ….

USCIERE----Ora vado a lavari li scali picchì….na sta dimocrazia…..tutti semo importanti….anche se lavamu scali…..con il permesso di lor signori…..(si inchina ed esce)…..
(Saro e Giacomo lo guardano uscire e poi si guardano tra loro scuotendo la testa)
SIPARIO
Musica: NEW YORK…NEW YORK….presentatore…SIPARIO 
                                            ATTO II°
New York, 26 agosto 1946.
Una stanza di una povera casa di emigrati in America. Un tavolo e quattro sedie, i muri scrostati, libri sul tavolo. Dalla finestra si vede la statua della Libertà in lontananza. Appeso al muro un calendario con su scritto 1946.
PERSONAGGI:
DON STURZO

SALVEMINI….socialista in esilio

MARIO EINAUDI….figlio del futuro presidente della Repubblica italiana, liberale in esilio.

DONNA LUCIANA…..padrona di casa di Don Sturzo.

CAROLINA….figlia di Donna Luciana
                       -----------------------------------------------
( Don Sturzo e il Prof. Salvemini sono seduti al tavolo )
DON STURZO---( si sporge verso l’amico)---Ebbene…. …professore Salvemini……..finalmente l’Italia è libera e repubblicana…

…Adesso  la guerra è finita e  il 2 giugno il popolo italiano ha scelto la Repubblica!!!

….Direi che  è diventato maggiorenne!

SALVEMINI---( sorride)---Ora però dobbiamo lavorare ancora di più….dobbiamo costruire la “democrazia”( si alza un po’ nervoso)

…Però non so se lei gradisce i miei consigli….
DON STURZO---- ( lo guarda ironico)---Caro professore parli pure liberamente….. sono abituato ormai alle sue parole più taglienti!
SALVEMINI---(deciso)---Adesso che lei sta per tornare in Italia dopo 20 anni di esilio…. dovrà rimboccarsi le maniche e combattere il cieco bigottismo della Chiesa cattolica… Il popolo italiano ha bisogno di imparare a pensare con la sua testa……
DON STURZO---Ma il popolo italiano ha combattuto a fianco degli alleati inglesi e americani per sconfiggere il fascismo!.....

…..questo non dobbiamo dimenticarlo…

SALVEMINI---(pensieroso)---Si, lo sforzo è stato notevole ed è costato molto…. ma la cosa più importante è stata l’unione tra tutte le forze politiche….

DON STURZO---( con un sospiro)---Restando esiliati qui in America non è stato facile parlare agli italiani…..però abbiamo parlato agli inglesi….abbiamo cercato di evitare condizioni umilianti per la pace…abbiamo valorizzato ai loro occhi la Resistenza del nostro popolo!......

SALVEMINI----(addolorato)---Abbiamo fatto poco!....
….mio  caro Don Sturzo….

DON STURZO----(sospira di nuovo)---Caro professore….. abbiamo fatto quello che abbiamo potuto!!!!..…si sa che ad una guerra “ingiusta” segue sempre una pace “ingiusta!”......
SALVEMINI----Il popolo italiano ha creduto alla lotta partigiana… si è illuso di costruire in Italia una nuova umanità!....

…ma …… ( si alza e parla con tono quasi arrabbiato)--- i nuovi politicanti invece stanno costruendo “la repubblica monarchica dei preti!”……….

Tutta colpa dell’America e del Vaticano!!!!!!!!!...............

DON STURZO---( lo interrompe bruscamente)---Gli italiani e le italiane hanno scelto la Repubblica, non dimentichiamoci che per la prima volta il 2 giugno 1946  hanno votato tutti…
SALVEMINI----(serio e deciso)---E questo è molto importante….

DON STURZO---Continuare con la monarchia sarebbe stato un suicidio politico…..e poi basta con i suoi attacchi alla Chiesa e al Vaticano!....lei professore…doveva venire in America per diventare anticlericale?....

SALVEMINI----Io ….....riconosco  il suo grande impegno Don Sturzo ….sia come prete che come fondatore del partito cattolico…non le basta?....
DON STURZO---(sorride)---Forse….si….

SALVEMINI----Riconosco la sua infaticabile attività di organizzatore e anche il fatto che ha affrontato l’esilio per difendere la libertà e la democrazia….---( dubbioso)---anzi…..

 mi chiedo sempre come un cattolico possa essere democratico!...

DON STURZO----E no!!!!....ora basta!....lei confonde la religione con la politica….

SALVEMINI----( calmo)---Non si arrabbi!....lo sa che mi piace stuzzicare la sua conversazione!...

DON STURZO---( deciso)----Con il risultato del Referendum Costituzionale ….il popolo italiano ha dimostrato una vera maturità democratica:…. la libertà è nelle mani del Popolo!!!!.....
( Entra in scena DONNA LUCIANA, padrona della casa dove vive Don Sturzo in America. Ha in mano della biancheria che posa sul tavolo)
DONNA LUCIANA---(grida girata verso la porta da dove è entrata)-----Pippino?????...Pippino???????....bada alla minestra che devo sistemare la roba di Don Sturzo che se ne deve andare in Italiaaaaaaaa…..(poi si rivolge  a Don Sturzo)----
-----Vossignoria le sto preparando  tutta la biancheria pulita….
non vogliamo mica che in Italia pensano che qui siamo spoccaccioni???
SALVEMINI----(ridendo)---Spoccaccioni?... donna Luciana?....

DONNA LUCIANA----(seria)----Eh siiii….la comare Marietta mi disse che in Italia pensano che qui abbiamo dimenticato le buone abitudini….a lei ha scritto una littira la comare Trisina dal paesello e dice…che tutti dicono….che lì si dice ….
SALVEMINI----Ma quanto parlano al vostro paese!.....

DONNA LUCIANA----E certo che parlano!...che devono stare zitti?...Ormai…. in Italia… c’è la Dimocrazia!!!....Vossignoria lo sa che cosa è la Dimocrazia?....

DON STURZO----( trattiene una risata)---Ce lo dica lei donna Luciana cosa è la Dimocrazia….

DONNA LUCIANA----(con aria stupita)---Ma lo sanno tutti Don Sturzo!!!….Vossignoria ne parla sempre!...la Dimocrazia è come parlari….tutti pallano…io pallo…lui palla….

SALVEMINI---(piegato in due dallo sforzo di trattenere le risate)-----Ma è un gioco comare Luciana?....

DONNA LUCIANA----(seria)---Nooooooooo…la dimocrazia è una cosa seria pecchè è una cosa cristiana…una cosa di chiesa!…..

…insomma è come diri le orazioni a vuci forti…tutti liberi di priari!!!.....u capìu vossia?????....
DON STURZO---(la sua serietà è ormai messa a dura prova)-----------E lei è contenta che in Italia si possono dire le preghiere liberamente?....

DONNA LUCIANA----Contenta????....sugnu felicissima!!!...ora comari Rosina e comari Filippa hanno finito di soffrire…  vui nun putiti sapiri ….povere fimmini….nun  putevano parlari…..

…zitte!....sempre zitte!....prima di sposarsi…. se parlavano…. ….schiaffoni dal padri!......dopo sposate….se parlavano…
schiaffoni dal marito……poi arrivò puru Musulini….e sempre mute dovevano stare!!!
SALVEMINI---Sono stati tempi difficili …e duri…molto duri!!!!.

DONNA LUCIANA---Duri  è poco…vossignoria se sapissi!…
manco i figli  nun erano ciù soi….erano….figli.....della….
…l u p a !!!!...

U  capìu  chi  bestialità?....na matri… prima avi tri figli e poi si piglia a lupa…(si fa il segno della croce)….meno mali ca ora c’è la dimocrazia ….quanti prieri ci fici o  Signuri…Dio…
….Signuri binidittu!!!

( Donna Luciana continua a pregare sottovoce mentre sistema i panni facendo una specie pacco)

SALVEMINI---(pensieroso)---Povera Italia!!!...poveri italiani!!!..
.e i problemi non sono ancora finiti….purtroppo!!!!
DON STURZO---Bisogna ricostruire strade, ponti, porti, case, scuole, favorire la ripresa dell’industria e dell’agricoltura….

DONNA LUCIANA----( si avvicina )---A vossia prima ca parti ci vulia dumannari  na cosa….

DON STURZO----Dica pure donna Luciana….

DONNA LUCIANA----(titubante)---Nun ci dica nenti a Pippino…

….ma… c’è la speranza  ca  nuiautri  turnassimu a casa?...o paisi miu ...io vulissi  nu pocu di terra….pocu…giustu pi  nuiautri….ci coltivo i pomodori…i  patati…citrola…poca cosa insomma…..

….pi campari io e Pippino!
DON STURZO----(sospira e guarda Salvemini)---Caro professore ci vorrà una coraggiosa politica agraria se vogliamo che ci sia vera democrazia!....si dovrà spezzettare il latifondo….favorire la colonizzazione interna!!!...

DONNA LUCIANA---No, no..Don Sturzo….io non vulia tanto disturbo….lasci stari….il coraggio di …fari a pezzi????...e a cui!.. ...no..no…lasci stari …io e Pippino ristamu ca …in America…..

……pacienza!
SALVEMINI---(sorride bonario)---Cara donna Luciana …Don Sturzo le grandi idee ce le ha già…non si prenda colpe…lui vede in avanti…e ha ragione….c’è da rifare l’Italia…. far tornare gli italiani a casa loro….
DON STURZO---Ci vorrà un nuovo ordine economico e sociale…

……Ci vuole la libertà anche in economia….

(Mario Einaudi entra affannato e accaldato perché è in ritardo. Donna Luciana continua a sistemare pacchi).
EINAUDI----Buonasera!...vedo caro Don Sturzo che lei è pronto a riprendere il suo impegno politico! …come va la sua salute?....in Italia aspettano il suo ritorno….il Paese ha bisogno di lei!...
DON STURZO----Caro Einaudi!...vieni…vieni…la mia salute è sempre cagionevole …come tu sai…ma in questo momento il mio cuore sussulta per l’emozione di rivedere il mio amato Paese….
EINAUDI----Sarà felice di tornare a casa!!!....

DON STURZO----Io non torno per ragioni personali….torno in Italia per prendere parte attiva alla politica….

EINAUDI----E lei caro professore Salvemini ….cosa ne pensa?...
SALVEMINI---Sono pienamente convinto che la nuova Italia ha bisogno di Don Sturzo!!!....

EINAUDI----Bisogna fare come in America e in Inghilterra….

…bisogna che lo Stato pensi ad un vasto programma di lavori pubblici….lo Stato italiano deve aiutare le imprese in difficoltà….

DON STURZO---Ma che dice?....Vogliamo tornare allo stato fascista?....

EINAUDI----Assolutamente no!....Mussolini imponeva le sue leggi dall’alto….in America il liberalismo economico produce lavoro e sviluppo…
DON STURZO---Sono convinto che l’unica soluzione è impedire lo strapotere del capitalismo ma senza sopprimere l’iniziativa privata….

SALVEMINI---Mi scusi  caro Mario…….

…ma lei è convinto che sia questo il primo problema dell’Italia?...

…(passeggia nervosamente)…

EINAUDI----Ma c’è bisogno di politiche di sviluppo!!!...

DON STURZO---Certamente…. Ma le libertà economiche devono andare di pari passo con le libertà politiche!....

EINAUDI---Allora farò un esempio: lei crede che basterà dare un pezzo di terra al contadino povero per evitare di lasciarlo nella sua miseria?.......( donna Luciana si gira ad aspettare la risposta…)
DON STURZO----(sospira scuotendo la testa)---Non ho detto che sarà tutto facile!....si vedrà quale strada percorrere….

( donna Luciana scuote la testa desolata e si asciuga una lacrima)

----Io penso che ci sono cose più urgenti da fare!....ora l’Italia mi aspetta!!!.

SALVEMINI---Riprenderemo in Italia le nostre discussioni….

…intanto (stringe la mano a Don Sturzo)…voglio dirle che sono fiero della sua amicizia….
(Don Sturzo mette alcuni fogli dentro una borsa che sta sul tavolo)

DON STURZO---So bene che lei non ce l’ha con me professore…
per questo nelle mie preghiere c’è sempre posto anche per un ateo come lei!....E tu Mario salutami la tua signora e tanti auguri per i bambini….

(Don Sturzo saluta Mario Einaudi,  prende la sua borsa piena di carte e libri e si avvia verso la porta seguito dai due amici)

DONNA LUCIANA----( la voce è stridula di emozione e di pianto)----Pippinooooooooo…..Pippinoooooooooo…..spicciati ….

fai presto….piglia sti bagagli….vai alla stazione….no…no…vai al porto….no …no…vai a chiamare na macchina….no …no….

Pippino…..mamma mia…….mamma mia… l’Italia….l’Italia…
………...l’Italia miaaaaa……..

INNO DI MAMELI….
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